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COMUNE PRONTO A CHIUDERE CON L’IMMOBILIARE ROMAGNOLI PER ATTUARE IL PIANO ERP

Apertura sulla ex Svar
In cambio l’ente chiede garanzie: sì all’accordo, ma senza ipoteche

IL nodo ex Svar deve essere
risolto per concretizzare l’inter -
vento di edilizia residenziale
pubblica già finanziato e riqua-
lificare la zona degradata all’in -
gresso nord della città. Tutto
questo rientra nei programmi
della giunta guidata dal Sindaco
Giovanni Di Giorgi ed è stato
ribadito ieri mattina, durante un
incontro in Comune, ai rappre-
sentanti dell’Immobiliare Ro-
magnoli, società proprietaria
dell’area edificabile. Ma per ar-
rivare ad un accordo tra le parti
l’amministrazione comunale ha
bisogno di garanzie: l’estinzio -
ne dei debiti (quasi sei milioni di
euro) che pendono sul terreno.

«Ciò che ci frena nella stipula
di un accordo con la proprietà
della ex Svar è il pignoramento
- spiega l’avvocato Giacomo
Mignano, city manager del Co-
mune di Latina - Nell’incontro
che ho avuto con la Immobiliare
Romagnoli questa mattina (ieri,
ndr), ho ribadito l’apertura del
Comune alla stipula di un accor-
do bonario tra le parti, ma pure
la necessità di garanzie maggio-
ri perchè un’am mi ni st ra zi on e
locale non può esporsi agli stes-
si rischi che può sopportare
un’azienda. Ai rappresentanti
della proprietà abbiamo indica-
to le linee guida che secondo noi
dovrebbero essere seguite».

In ballo ci sono quasi 200 al-
loggi dell’edilizia convenziona-
ta, oltre che la riqualificazione
di una zona degradata.

«La volontà dell’amministra -
zione comunale è di giungere ad
un accordo per centrare tre
obiettivi con una mossa sola -
ribadisce Mignano - Attuando il
piano Erp previsto per la ex Svar
potremmo consentire agli asse-
gnatari, alle cooperative, di ac-
cedere al mercato dell’edilizia
agevolata, quindi far rifiatare
l’economia locale visto che
ne ll’operazione è coinvolto
quasi un migliaio di posti di
lavoro e rendere la zona più
decorosa. Siamo pure disposti a

farlo secondo le condizioni sug-
gerite dalla proprietà del sito
edificabile. Perchè se a noi re-
stasse la cubatura residenziale, a
loro la parte commerciale ed i
costi di bonifica dell’area, riu-
sciremmo a tenere bassi i costi
d e l l’operazione. Ma abbiamo
bisogno di garanzie: siamo an-
che disposti ad incontrare i cre-
ditori dell’Immobiliare Roma-
gnoli. Una volta cancellate le

ipoteche il resto verrebbe da sè.
Il Comune sarebbe in grado di
acquisire terreno e cubatura re-
sidenziale, quindi assegnare le
rispettive quote ad imprese e
cooperative secondo i criteri fis-
sati dal piano di intervento Erp.
Una partita di giro che non fini-
rebbe per esporre il bilancio
comunale a particolari rischi e
che consentirebbe di evitare
l’esproprio che comunque è an-

cora una via praticabile, anche
se scartata per i costi eccessi-
vi».

Il Comune quindi è intenzio-
nato a portare avanti la trattati-
va, ma se proprio non fosse
possibile trovare un accordo, a
mali estremi pur di non perdere
i finanziamenti regionali, l’am -
ministrazione potrebbe tentare
la strada della delocalizzazione
dell’intero intervento di edilizia

residenziale pubblica. Una so-
luzione estrema, con la quale
verrebbe gettato al vento un
progetto praticamente approva-
to e che finirebbe per esporre il
Comune alla richiesta di risarci-
mento della proprietà, detentri-
ce di una vecchia convenzione,
siglata con lo stesso Comune
per una cubatura di 83mila me-
tri cubi.
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LA NOVITÀ

Coldiretti
apre

al settore
della pesca
DURANTE i lavori as-
sembleari che hanno
portato alla elezione del
neo presidente di Col-
diretti Latina, Carlo
Crocetti, Saverio Viola,
direttore dell’organiz -
zazione pontina, ricor-
dando i numeri e le at-
tività di Coldiretti a La-
tina, ha sottolineato un
importante novità. Si
tratta dell’ampliamen -
to dell’ambito di rap-
presentanza delle im-
prese singole e associa-
te al settore della pesca
e dell'acquacoltura at-
traverso la costituzione
di 'Impresa Pesca' (As-
sociazione della pesca e
dell’acquacoltura), che
farà da punto di riferi-
mento per le imprese
singole in sinergia con
l'Unci Pesca, che tutela
gli interessi delle coope-
rative di settore. «I va-
lori che Coldiretti vuole
tutelare e difendere nel
comparto ittico – ha
spiegato Viola nel corso
dell’affollata e parteci-
pata assemblea - sono i
medesimi che caratte-
rizzano la sua azione in
agricoltura, con la pro-
mozione di una filiera
della pesca tutta locale
firmata dai pescatori,
attraverso la valorizza-
zione dell'origine e del-
la specialità delle im-
prese, con un'attenzio-
ne particolare alla
sicurezza alimentare e
alla tutela della qualità
del made in Italy».


